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Le polemiche sull'affidamento dei lavori 

Come spendere i fondi 
per risanare Palermo 
Un articolo del compagno Marinino, segretario della Fe­
derazione - Contrasti e furberie del gruppo democristia­
no - Domani si riparla del problema in Consiglio comunale 

Delegazione dell'UDI ricevuta in Comune 

Cinquemila donne hanno 
firmato a Messina la 
petizione per gli asili 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il quadro è de­
solante: per due soltanto dei 
20 asili nido assegnati 5 an­
ni fa a Messina dalla Regio­
ne, è stata avviata recente­
mente la procedura per la 
gara d'appalto. Per gli altri, 
si è ancora o nella fase della 
progettazione 

Lo ha ammesso giovedì se­
ra in municipio, ad un in­
contro con una delegazione 
formata da più di 50 donne, 
il sindaco, il democristiano 
Antonio Andò, commentando 
una petizione per gli asili ni­
do firmata da quasi 5 mila 
donne che gli era stata pre­
sentata da una delegazione (ne 
facevano parte anche rappre­
sentanti dell'UDI e sindaca-
liste della CGIL). 

L'iniziativa della petizione, 
che ha suscitato un grosso in­
teresse soprattutto nei quar­
tieri popolari della città, era 
stata presa tempo fa dalla 
commissione femminile della 
federazione comunista. Ma, 

come ha riconosciuto lo stes­
so sindaco e come ha sottoli­
neato. illustrando la petizio­
ne, la compagna Santina 
Isgrò, responsabile femmini­
le della federazione, l'inizia­
tiva si è allargata fino a sor­
passare i confini del partito 
e a coinvolgere tutte le donne 

Rispondendo ai rilievi for­
mulati durante l'incontro del­
la compagna Isgrò. il sinda­
co ha riconosciuto che. sulla 
vicenda degli asili nido, l'am­
ministrazione comunale ha 
avuto « ritardi incredibili » do­
vuti ad una e scarsa sensi­
bilità », modificata adesso dai 
nuovi equilibri politici e rea­
lizzati al comune 

Concludendo l'incontro, il 
compagno Giuseppe Mangia­
pane, capogruppo comunista 
al comune, ha affermato la 
necessità che l'amministra­
zione provveda al più presto 
all'esproprio delle aree dove 
dovrebbero sorgere i primi 
due asili nido. 

b. s. 

SICILIA - Varata una settimana fa dall'ARS 

Il commissario impugna 
la legge sul personale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il commissario 
dello Stato presso la Regio­
ne siciliana ha impugnato la 
legge, varata appena una set­
timana fa dall'assemblea re­
gionale, sulle norme giuridi­
che ed economiche del perso­
nale degli uffici regionali. 

La legge, che ancora ncn 
è stata pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale, ha recepito 
l'accordo governo-sindacati 
sul contratto di lavoro. Tra 
le più importanti questioni, 
concordate dopo una lunghis­
sima trattativa, il provvedi­
mento delTARS contiene un 
aumento salariale, uguale per 
tutti, di 23.000 lire mensili. 

Secondo quanto si è ap­
preso, il commissario in con­
seguenza di questo benefi­
cio economico a favore dei 
dipendenti regionali, avrebbe 
rilevato un contrasto con al­
cuni articoli della Costitu­
zione (3, 36 e 97) che si ri­
chiamano alla parità di trat­
tamento tra tutti i cittadini 
che svolgono uguali mansio­
ni. In sostanza, i dipendenti 
regionali siciliani, in virtù 
della legge approvata, go­
drebbero, secondo il commis­
sario, di un trattamento di 
favore. E ciò sarebbe antico­
stituzionale. 

Inoltre lo stesso commissa­
rio dello Stato avrebbe de­

ciso l'impugnativa, sollevan­
do dunque il giudizio dinnan­
zi alla Corte Costituzionale, 
per il caso delle « pensioni 
d'oro», vale a dire per quel 
perverso meccanismo che con­
sente ai pensionati regiona­
li di avere un trattamento 
economico superiore ai di­
pendenti tuttora in servizio 
e con eguale qualifica. Al 
momento dell'approvazione 
della legge sulle norme giuri­
diche del personale, tutti i 
gruppi parlamentari comun­
que sì erano espressi a suo fa­
vore (i comunisti si erano op­
posti ad estendere l'aumento 
di 23.000 lire ai pensionati). 
La legge infatti, a giudizio 
unanime, cominciava a mette­
re ordine nell'intero settore 
regionale in vista di una ge­
nerale organizzazione degli 
uffici della Regione. 

Già ieri si è registrata u-
na vivace reazicne dei sin­
dacati del dipendenti regio­
nali aderenti alle confedera­
zioni Cgil Cisl e Uil, hanno 
inviato un telegramma al 
presidente della Regione e in 
un comunicato la federazione 
sindacale unitaria definisce 
l'Impugnativa del commissa­
rio «una grave provocazione 
contro la categoria e contro 
la conquista della contratta­
zione triennale del pubblico 
impiego regionale». 

Si sono riunite a Roma 

Sei regioni discutono 
la vertenza « Siemens » 

Nell'Aquilano 
in programma 
altre sessanta 

feste dell'Unità 
L'AQUILA — La segreteria 
della federazione del PCI del­
l'Aquila ha espresso in un 
•uo comunicato il più sen­
tito ringraziamento a quanti 
(iscritti, attivisti, simpatiz­
zanti, forze politiche. Comune 
dell'Aquila, forze dell'ordine, 
rappresentanti della stampa, 
Ente provinciale del turismo, 
cittadini tutti), hanno per­
messo con la loro attiva colla­
borazione, i loro interventi 
U loro lavoro e la loro pre­
senza il pieno successo del fe­
stival provinciale dell'Unità. 
Sono stati, rileva il comuni­
cato, nove giorni di dibattiti 
unitari, di riflessione attenta 
sui problemi più attuali del 
momento. 9 giorni di proposta 
politica, culturale, ricreative e 
musicale nei quali grande è 
stata la partecipazione popo­
lare, dando vita ad un mo­
mento Importante, nuovo e 
diverso di stare insieme, nel­
la stupenda area del parco 
del Castello cinquecentesco. 

Le iniziative per la campa­
gna stampa proseguiranno 
«desto nel programmi delle 
oltre 00 feste dell'Unità loca­
li e zonali. A tutti appunta-
•sente ancora una volta nel 
fattiva! del prossimi giorni. 

Dal aostro corrispondeste 
L'AQUILA — Nella sede di 
Roma della regione Abruzzo, 
giovedì 14 si è riunito il co­
mitato di coordinamento del­
la Sicilia, Campania, Lazio. 
Abruzzo, Umbria e Lombardia 
le sei regioni sul cui territo­
rio opera ìa Sit Siemens. Era­
no presenti anche i rappre­
sentanti della FLM. Nel cor-
so deEa riunione i convenu­
ti hanno constatato che. mal­
grado le ripetute sollecitazio­
ni. sia il governo che il mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali hanno fino ad ora ri­
fiutato ogni colloquio teso 
ad avviare un discorso in 
campo nazionale affinché fin 
dal prossimo autunno venga 
avviato un piano nazionale 
per la elettronica. 

E* questo, per riconoscimen­
to unanime, runico strumen­
to capace di garantire una 
adeguata riconversione e am­
modernamento della produ­
zione del gruppo Sit Siemens 
che assicuri il livello occu­
pazionale attuale 

L'incontro del comitato di 
coordinamento per la Sie­
mens sì è concluso con la de­
cisione di inviare al ministro 
delle Partecipazioni statali 
Bisagna un telegramma per 
rinnovare la richiesta di un 
incontro con le Regioni in­
teressate alla sorte della Sit 
Siemens sia per il problema 
della occupazione — 14500 
lavoratori di cui 3.800 dello 
stabilimento dell'Aquila so­
no già in cassa integrazione 
per 10 giorni dal 4 luglio UJS. 
— che per la attuazione di 
una politica da parte del go­
verno nel campo dell'elettro­
nica. 

e. a. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Domani lunedì 
18, torna a riunirsi il consi­
glio comunale di Palermo per 
affrontare le numerose que­
stioni lasciate irrisolte dalla 
tornata della scorsa settima­
na per effetto dei contrasti al­
l'interno della DC e del dif­
ficile confronto tra 1 partiti 
dell'intesa programmatica. Il 
rinvio è avvenuto nel segno 
della polemica sempre più 
aspra, e sempre più piena di 
elementi di distorsione, so­
prattutto in relazione alle 
questioni del risanamento del 
centro storico e dell'urbani­
stica. 

Sulla vicenda interviene, 
con un articolo che è stato 
pubblicato ieri dal Giornale 
di Sicilia, il compagno Nino 
Mannino, segretario della Fe­
derazione di Palermo. 

In primo luogo Mannino 
contesta la fondatezza di una 
polemica che ha attribuito ai 
comunisti la volontà di affi­
dare 1 lavori del risanamen­
to « a chiamata » perché ciò 
avrebbe consentito «di rita­
gliare fette dì potere». Man-
nino replica che « noi non ab­
biamo mai voluto provocare 
dispute né tanto meno rottu­
re, per stabilire quali siano le 
forme di affidamento dei la­
vori pubblici che danno mag­
giori garanzie di moralità. Es­
se non impediscono per se 
stesse — ricorda il segretario 
della Federazione — la viola­
zione del loro dettato. E' per­
tanto evidente che ta prima e 
seria garanzia di moralità ne­
gli affidamenti è data dalla 
probità degli uomini che ad 
essi sovrintendono. Nel caso 
specifico, l'acclamata e da noi 
sempre riconosciuta onestà 
del compagno Anselmo Guar-
raci, (l'assessore socialista ai 
LL.PP.. ndr) costituisce per­
tanto una seria e forte ga­
ranzia di moralità». 

n problema vero è un al­
tro: noi comunisti, prosegue 
Mannino, ci 6iamo subito 
preoccupati dì proporre solu­
zioni idonee al fine di con­
sentire una rapida spesa del­
le somme che lo stato e la 
Regione fin dal maggio scor­
so hanno messo a disposizio­
ne del comune per il restauro 
degli edifici di proprietà pub­
blica del centro storico e la 
costruzione dì alloggi popo­
lari, attraverso l'istituto del­
la «concessione». 

Mannino passa poi a illu­
strare le caratteristiche di 
questa procedura: essa ga­
rantirebbe a celerilà nelle pro­
cedure di progettazione d'e­
sproprio », metterebbe la pub­
blica amministrazione al ri­
paro dalla maggiorazione dei 
costi, consentirebbe la solu­
zione del problema dei co­
siddetti « alloggi parcheggio » 
per gli abitanti le cui abita­
zioni saranno demolite, im­
pegnando nella convenzione 
di affidamento le imprese a 
trovare gli alloggi e garan­
tendo ad esse il pagamento 
di un affitto equo; esaltereb­
be i poteri del consiglio co­
munale cui spetta il compito 
di discutere pubblicamente 
l'articolato delle varie conven­
zioni. 

Rispetto a questo problema, 
chiarisce il segretario della 
Federazione, comunque, « non 
ci siamo mai irrigiditi ». E 
qui Mannino ricorda come il 
PCI abbia chiesto a tutti i 
partiti di farsi carico della 
redazione dì proposte capaci 
di salvaguardare l'univocità 
dei criteri di affidamento e la 
contemporaneità della spesa. 
In un anno e due mesi, inve­
ce, il comune non è riuscito 
a spendere un soldo, né ad 
indire una sola gara. 

A questo proposito il segre­
tario della Federazione comu­
nista dichiara di non condi­
videre il « giudizio strumen­
talmente diffuso » secondo cui 
le responsabilità del ritardo 
sarebbero da addebitare, se 
non in tutto, almeno pre­
valentemente, all'assessore 
Guarracl. 

Nel corso dell'ultimo anno 
— ricorda Mannino — «Zo 
cita delVintesa programmati­
ca al comune è stata condi­
zionata, piuttosto, dal tenta­
tivo furbesco della DC di sca­
ricare sul nodo dell'urbanisti­
ca e attraverso la delega a 
Guarraci, tutte te contraddi­
zioni latenti all'interno del 
quadro politico», e Do qui la 
risoluzione adottata nel mar­
zo insieme ai compagni so­
cialisti per sollecitare Tam-
ministrazione a farsi carico 
"collegialmente" del pro­
gramma di spesa di 65 miliar­
di. Ma negli ultimi mesi gran 
parte delle runioni della giun­
ta sono andate deserte per 
preminente responsabilità del­
la DC, prima, e più spesso 
dopo il congresso democri­
stiano ». 

A questo punto il proble­
ma è, m dunque, politico ed 
attiene in primo luogo alla 
volontà della DC di rispetta­
re gli accordi e di agire con 
coerenza ». Il problema è 
quello del « funzionamento 
complessivo e del metodo di 
governo del comune». 

Mannino infine ricorda co­
me i cinque partiti dell'inte­
sa siano da tempo concordi 
sulla necessità di produrre la 
crisi della giunta Scorna alla 
ripresa autunnale, e ciò al 
fine di un consolidamento e 
d'un rilancio del quadro po­
litico attraverso anche una ri­
strutturazione amministrativa 
che assicuri maggiore tem­
pestività ed incisività all'Azio­
ne della giunta. Ma questo 

l orientamento, conclude, non 
può portare al ritmo dei pro­
blemi e dei nodi politici che 
sono emersi in questa tor­
nata del consiglio comuna­
le. «Essi devono essere af­
frontati subito, entrando nel 
merito». 
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Dal Mostro corrispondenti . 
PESCARA — «Pescara è vici­

na ». Affermano perentori mani­
festi coloratissimi, visioni di spiag-

. gè dorate, ragazzi in corsa sulla 
. riva del mare con ombrelli aper­

ti; «Dagli Appennini alle Onde», 
incalza un altro con la promessa 
di un mare-montagna integrale. 
Grandi A (A come Abruzzo) di­
versamente interpretate, a righe 
a strisce, a dare l'idea delle di­
verse - altitudini, tutti frutti • di 
una ' campagna • pubblicitaria re­
cente, tutto sommato abbastanza 
efficace. 

Siamo a metà luglio, qui comin-! eia il « clou » della stagione pesca-
, rese ed abruzzese: per limitarci a 
' Pescara, sono nei 45 giorni da ora 
\ alla fine di agosto che si concen-
' trano le maggiori presenze, le 
Epiagge diventano infrequentabili, 

, 11 sovraffollamento impera. Anche 
». perché, detto fra noi, l'arenile si 

restringe, i luoghi ricreativi, come 
• vedremo meglio appresso, dlven-1 tano sempre più inconsistenti e 
{ alla stanca famiglia in ferie (il 
, turismo di Pescara è soprattutto 
, un turismo di famiglie) dopo una 

giornata di mare non resta che 
passeggiare per Corso e Riviera, 

-. moltiplicando per dieci, per cen-
' to lo «struscio» tradizionale delle 
• altre stagioni. 

2-3 milioni 
di presenze 

Ma andiamo con ordine: si cal­
colano a 2-3 milioni le presenze 
estive nella provincia, la maggior 
parte nel capoluogo. Quasi due-
centocinquantamila la ricettività 
posti letto dei 102 esercizi alber­
ghieri per l 45 giorni di maggiore 
afflusso, incalcolabile il numero 
di chi affitta letti, stanze, appar­
tamenti. Nonostante i vistosi ma­
nifesti affissi ogni anno, nessuno 
denuncia queste presenze. A chi 
affitta va aggiunto chi ospita: 
questi, naturalmente, ancora me­
no registrati degli altri. 

Alla diretta pubblicità a cura 
della Regione o dell'Ente turismo, 
si è aggiunta quest'anno, per Pe­
scara, quella indiretta e perciò più 
efficace dei quotidiani a tiratura 
nazionale, che hanno riferito del­
le buone condizioni del mare, che 
qui, quest'anno, non è inquinato 
Ai laboratori d'igiene ci hanno 
confermato che, anche in analisi 
recenti, l'acqua della riviera Mon-
tesilvano-Francavilla è pulita. 
Detto per inciso, sono quindi pri­
ve di fondamento le allarmanti 
notizie apparse una settimana fa 
6U un «paginone» speciale di un 
quotidiano della capitale, «dulcis 
in fundo» intervista all'assessore 
alla Sanità Nennei D'Antonio, 
(«stiamo provvedendo»), colibat­
teri a profusione, attacco diretto 
all'unica zona in cui, chiusi quelli 
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Cosa offre Pescara d'estate ? 
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Molti manifesti e molti slogan, spiagge 
affollatissime: ma la città ripropone vecchi 
e noiosi programmi - Alla fine non resta che 
la « struscio » - L'ARCI propone una festa 

diversa nei giorni di Ferragosto 
Le polemiche sull'inquinamento - Ma gì 

abruzzesi vanno in vacanza? 
di Pescara, funziona un camping. 
Di fatto il capitolo «inquinamen­
to » a livello regionale viene « pal­
leggiato» tra l'assessorato alla Sa­
nità e quello al Turismo e si deve 
solo alle iniziative di Comuni e 
Provincia se qualcosa, si è fatto 
e si va facendo. 

Ma torniamo alla famiglia in 

ferie, sia essa alloggiata in un 
elegante albergo di Montesilvano 
o in case ammobiliate (svariate 
centinaia di mila lire l'affitto men­
sile, rendita collegata all'afflusso 
invernale e altrettanto stagionale 
degli studenti), siano i più fortu­
nati ospiti di parenti. 

Passata la giornata al mare, ri-

poso pomeridiano, passeggiata, e 
poi? Fino a pochissimi giorni fa 
non saremmo stati in grado di 
dare nessuna notizia sulle possi­
bilità ricreative: i programmi so­
no stati, c'è da dirlo, raffazzonati 
in questi giorni, con il classico e 
tragico «scoordinamento» fra gli 
enti preposti. Ente manifestazioni 
pescaresi, Ente provinciale del Tu­
rismo. Azienda di Soggiorno, pro­
prietari delle poche strutture esi­
stenti, beneficiari di .vistosi finan­
ziamenti, propongono - iniziative 
scollegate, alcune decisamente po­
co qualificate, qualche tentativo 
«nuovo» (come il «Teatro in piaz­
za » dell'EPT) poco pubblicizzato 
e calato dall'alto. 

Strutture 
sottoutilizzate 

Decine di milioni spesi m defi­
nitiva dalla collettività che non 
soddisfano certo la domanda ri­
creativa, • strutture decisamente 
sottoutilizzate come il Teatro al­
l'aperto «G. D'Annunzio», dell'En­
te Manifestazioni Pescaresi — che 
ospita meno di una decina di se­
rate, la conclusiva con la classica 
«Figlia di Iorio», celebrazione ri­
tuale del più famoso concittadino 
— altre iniziative preparate non 
si sa come (ad esempio le due se­
rate dell'Azienda di Soggiorno di 
metà agosto m collaborazione con 
la RAI e dedicate a complessi lo­
cali, selezionati non si sa come). 

L'Azienda di Soggiorno propone 
ancora una rabberciata stagione 
di giovani concertisti, stesso spet­
tacolo in prima e in ultima serata, 
al parco delle Naiadi, parco e 
piscine di sua proprietà (ma tutti 
ì sabati e le domeniche, dopo « re­
golare» asta, uno dei pochi spazi 
fruibili è stato affittato a privati 
per serate danzanti); l'EPT oltre 
al già citato « Teatro in piazza » 
non propone altro. 

Soppresso in maniera davvero 
stupefacente il tradizionale festi­
val del Jazz (il presidente del­
l'Azienda di Soggiorno, Carboni, 
ha dichiarato in sintesi: «costa 
troppo, le ultime manifestazioni 
hanno creato solo problemi di or­
dine pubblico, e poi anche l'Um­
bria ha fatto cosi»), il panorama 
culturale dell'estate pescarese si 
riduce dunque a ben poca cosa. 
Dicono poi i maligni che il Fe­
stival-Jazz « piaceva » quando era 
d'elite, serate «carestose» nell'al-
lora nuovissimo parco delle Naia­
di, sette-otto anni fa; non è più 
«piaciuto» dopo che è diventato 
un fatto di massa, prezzi popolari 
e sedili di pietra dello stadio, sco­
modi per le toilettes eleganti e l 
cocktaìls colorati. 

Per chi non ami troppo le sof­
focanti discoteche o lo spostamen­
to serale in centri vicini più ac­
coglienti, non rimane che il gela­
to (questo, si, molto buono quasi 

dappertutto), quando la vacanza 
non diventa invece la riproposi-
zione estiva della vita invernale. 
mare al posto dell'ufficio e poi 
a casa. Casa certo più ristretta e 
sovraffollata, causa non ultima di 
tante nevrosi da ferie, accoltella­
menti per sorpassi e stragi fami­
liari. Senza drammatizzare, si , 
perde così una buona occasione di 
recuperare almeno minimamente 
l'alienante realtà degli altri mesi 
dell'anno. 

Un tentativo organico dell'ARCI 
(quattro giorni di Festival a ca­
vallo del Ferragosto) rischia di 
Tallire per la non concessione di 
nessuno dei pochi spazi disponibili. 
Corre infatti voce che né lo sta­
dio né le Naiadi potranno essere 
utilizzate, mentre pare che l'Ente 
Manifestazioni Pescaresi conceda 
il teatro D'Annunzio. 

Il Festival prevede l'articolazio­
ne di spettacoli e sport a cura 
dell'UISP. spazi autogestiti per 
l'UDI e la Lega dei disoccupati. 
giovani e donne come « filo ros­
so» che corre dentro la proposta 
culturale e ricreativa. E poi jazz e 
animazione per ragazzi tutte le 
sere, gruppi musicali locali. Lucia 
Poli e lo spettacolo su Pablo Ne-
ruda di Stefano Satta Flores e 
Achille Millo. L'unico spettacolo a 
pagamento, quello dei «Soft Ma­
chine », se non verrà concesso lo 
Stadio non si saprà dove farlo. 

La vocazione 
turistica 

Inconsistenza di strutture, di 
proposte culturali e ricreative de­
gli enti preposti fa più che sospet­
tare della buona fede di quanti. 
anche recentemente con l'andata 
in serie A del Pescara, hanno ri­
proposto una « vocazione turisti­
ca » della nostra città. 

Se pensiamo che vada superata 
col tempo l'arretratezza di un da­
to come quello delle ferie degli 
abruzzesi (il 18 per cento della 
nostra popolazione va in ferie, 
circa metà della percentuale na­
zionale), se prefiguriamo una cit­
tà di circa duecentomila abitanti, 
con un entroterra che. prima o 
poi. dovrà acquisire il diritto «al­
la spiaggia » (e sono più di cento­
mila abitanti ancora); se infine 
sappiamo che la struttura produt­
tiva della città, già più consisten­
te che nel recente passato, va an­
cora potenziata, dove ospiteremo i 
milioni di turisti italiani e stra­
nieri di cui si farnetica in questi 
giorni? 

Forse, e sia preso come uno 
«scherzo estivo», li stiperemo nel­
lo stadio « ampliato » (si parla di 
un miliardo di spesa) o, male che 
vada, nel costruendo palazzetto 
dello Sport (questo da due mi­
liardi)? 

Nadia Tarantini 

Quarto S, Elena paga le conseguenze del distorto sviluppo di Cagliari 
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Una città trasformata 
in ghetto dove 

si va solo a dormire 
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La spiaggia del Poetto: appartiene per un pezzo • Cagliari per l'altre • Quartu 

Negli ultimi anni sono «emigrate» 
centinaia di famiglie di operai 

e impiegati alla ricerca di 
appartamenti a prezzi equi 

Solo un quarto della popolazione 
produce - Senza piano regolatore 

il mare di cemento si protrae 
per 2 mila ettari di costa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quartu S. Elena, 
una città di circa 40 mila a-
bltantl alle porte di Cagliari. 
verso la parte orientale del 
capoluogo sardo, al quale 
ormai si collega senza solu­
zione di continuità. In un e-
steso e impressionante hin­
terland suburbano, casermoni 
popolari, enormi magazzini 
di merci varie, una miriade 
di fabbrichette e cantieri ar­
tigiani si assiepano fra gli 
stagni e le saline Intreccian* 
nicne, le fattorie diroccate e 
dosi con le ricche case colo-
i fortini degli antichi invaso­
ri. 
• In questo immenso e con­
traddittorio aggregato di pas­
sato e presente. Quartu è di­
venuta una sorta di appendi­
ce-dormitorio dell'area me­
tropolitana. sempre più sof­
focata nelle sue aspirazioni e 
nella sua autonomia. 

Da Cagliari e negli ultimi 
anni sono «emigrate» centi­
naia e centinaia dì famiglie 
di operai e di impiegati, alla 
ricerca di appartamenti a 
prezzi equi. La crescita de­
mografica è ' stata enorme: 
4137 in più nell'arco di appe­
na 3 anni, e 6000 abitanti in 
più rispetto. al censimento 
del "71. 

La conseguenza della «e-
splosione demografica» è che 
il costo delle case risulta 
paurosamente lievitato, - i 
problemi diventano dramma­
tici, la situazione precipita, 
L'economia agricola di una 
volta è praticamente ridotta 
ai minimi termini. Basti dire 
che appena 441 persone sono 
addette all'agricoltura, contro 
le 1078 nel commercio e 1724 
delle attività artigiane e ma­
nifatturiere. La crisi dell'edi­
lizia costrinse all'inattività la 
gran parte dei 2568 addetti, 
mentre i 633 dipendenti del 
settore trasporti e comunica-
stoni-e i m e dipendenti 
fsroblici e privati sono si 
centro di una costante con­

flittualità ora per il paga­
mento regolare degli stipendi 
ora per altre legittime riven­
dicazioni. A fronte troviamo 
l'esercito della popolazione i-
nattiva: studenti, ragazze, ca­
salinghe, pensionati, disoccu­
pati. per un totale di 11972 
unità. 

«Pochi producono — ci di­
ce il compagno Andrea Pilu-
du. un insegnante, responsa­
bile del comitato cittadino — 
e la condizione dei giovani è 
la più difficile. Infatti, nella 
nostra città appena 4723 abi­
tanti producono economia. Il 
che significa che 1/4 della 
popolazione mantiene il re­
stante 3/4. Non basta chie­
dersi il perchè di questo 
quadro insostenibile. Impor­
tante per noi è dare una ri­
sposta concreta, fornire delle 
indicazioni precise sul come 
rovesciare gli attuali rappor­
ti. sul modo operativo di 
cambiare, sugli obiettivi da 
perseguire - per trasformare 
Quartu in una città economi­
camente sana e produttiva». 

Il territorio è preda di 
speculatori, nell'area urbana 
e nelle zone costiere. Lungo 
la distesa caotica delle case 
del centro cittadino, distacca­
ta in una sorta di margine 
d'oro, sì sviluppa per decine 
e decine di chilometri la in­

terminabile teoria dì ville e 
villine che la passività e l'in­
curia, se non la collusione e 
la connivenza dei gruppi di­
rigenti locali hanno consenti­
to si allargasse a macchia 
d'olio, chiudendo le spiagge e 
contribuendo all'inquinamen­
to del golfo degli Angeli. 

Le storture si vedono ad 
occhio nudo. Denunciano i 
compagni Valentino Fara e 
Eraldo Espa, che dirigono le 
due sezioni cittadine: «Quartu 
è scandalosamente ancora 
senza un piano regolatore. 
Viviamo in un clima da notte 
braca. 

All'ombra degli affari più 
sfacciati è sorto quel mare 
di cemento che si aggrovi­
glia su 2 mila ettari di costa. 

j Ai 700 mila metri cubi di 
| cemento armato già esìsten-
; ti nel territorio, si aggiun­

gono lottizzazioni per 1 mi­
lione e 300 mila metri cubi 
approvate dall'attuale ammi­
nistrazione di centro-sinistra 
in una sola seduta, quella 
del 30 marzo 1976. E che di­
re del programma di • fab­
bricazione relativo al centro 
storico, che non esclude al­
tri sventramenti e spiana la 
strada a nuove colate di ce­
mento? E' chiaro che biso­
gna fare presto per impedi­
re io scempio totale, per po­

ter risalire .... ...i.ita ». 
E* stato detto che questa 

è l'ultima spiaggia del cen­
tro-sinistra. Infatti la giun­
ta eletta 5 anni or sono (in 
autunno dovrebbero svolgersi 
le elezioni, se non verranno 
rinviatet a primavera) e di­
retta dai partiti di quella fal­
lita formula che ha permesso 
alla DC di «sgovernare» an­
cora per lungo periodo pro­
nunciati in netta maggioran­
za per un -governo delle sini­
stre. Purtroppo le divisioni 
del movimento autonomistico 
hanno finora impedito di su­
perare una volta per sempre 
il centro-sinistra. Eppure bi­
sogna trovare una via di 
uscita, sostiene la compa­
gna Ivana Marica, riferen­
dosi all'esigenza dì una in­
tesa unitaria che pure vie­
ne raggiunta a livello di base. 

«Vedi il caso della ditta 
FAC. In questo piccolo sta­
bilimento — informa la com­
pagna Ivana Marica — 37, 
operaie hanno ricevuto la 
lettere di licenziamento, ma 
si battono con tutti i par­
titi democratici ncn solo 
per conservare il posto, ben­
sì per mantenere aperta la 
prospettiva di una solida in­
dustria manifatturiera ». 

Quartu ha una vocazione 
turistica e industriale, così. 

come deve ritrovare le sue 
origini agricole. «Per esem­
pio — sostiene il compagno 
Tore Corda, studente, respon­
sabile della FGCI — con la 
legge per il preavviamento 
al lavoro, il piano triennale 
regionale, la riforma agro­
pastorale esiste la possibi­
lità del recupero di risorse 
quasi abbandonate (le man­
dorle) e l'apprestamento di 
nuove strutture di produzio­
ne (viticoltura). Ecco come 
operare in concreto per la 
occupazione dei giovani. Ciò 
naturalmente esige un piano 
di riordino fondiario, la crea­
zione di unità agricole fun­
zionali, e soprattutto un'at­
tenta politica di pianificazio­
ne comprensoria'.e. 

Il denso diagramma di pro­
blemi insoluti che Quartu 
presenta impone una netta 
inversione di rotta. Ciò non 
vale solo per Quartu, ma ha 
riflessi per 1".citerò hinter­
land cagliaritano, per l'area 
industriale - agricolo - turi­
stico, che si protende dai li­
torali di Villasimius e del 
Poetto verso le montagne 
di Sinai, le pianure di Vil-
lasor e la catena montuosa 
di Capoterra. 

In questa città, ormai ter­
za per popolazione in Sarde­
gna, il Pei ha avuto sempre 

CAGLIARI — il festival 
cittadino dell'Unità, aperto 
da venerdì scorso a Piazza 
IV Novembre di Quartu S. 
Elena con una serie di ma­
nifestazioni politiche, cultu­
rali e ricreative, vedrà og­
gi, domenica," una delle sue 
giornate più importanti, n 
programma odierno prevede 
la diffusione straordinaria 
dell'Unità (le due sezioni 
cittadine hanno prenotato 
mille copie) in tutte le stra- -

DIBATTITO SUI GIOVANI 
AL FESTIVAL DELL'UNITA' 

• • * * i 
de. l'intervento del labora­
torio ATR nello «spazio 
bambini », un dibattito su 
«scuola, giovani e occupa­
zione », il discorso del presi­
dente del consiglio regio­
nale compagno Andrea Rag­
gio nel palco centrale (ore 

2130). lo spettacolo «Cen-
,- tu a Boghe no* », del grup­

po dì « Nuova Generazione » 
ed il recital di Imma Ohe-
rardl dal titolo «Lavoratori 

- a voi * diretto il canto». 
Questo è il programma di 

domani lunedi. Prevede tra 

l'altro: una manifestazione 
ciclistica per esordienti, un 
dibattito su « II ruolo di 

' Quartu nella ' programma­
zione regionale », e uno 
spettacolo musicale con il 
gruppo 2001. 

Martedì a chiusura del 
festival, convegno sul tema 
«U consultarlo: donne pro-

. tagoniste». ed uno spetta­
colo col complesso «Suonof-
fìcina» ed il Duo di Pia 

! dena. . > j j , ' ; ^ <, ' .-.,, 

una grande forza aggregan­
te e radicata da tradizioni 
di lotta antifascista, di mo­
bilitazione per il lavoro e la 
rinascita, che hanno prodot­
to nel passato più recente ri­
sultati clamorosi, come ai-
testa il voto del 20 giugno: 
dal 25 per cento delle am­
ministrative al 43 per cento 
delle politiche, un enorme 
balzo in avanti. 

Tutti ricordano un indi­
menticabile sindaco comuni­
sta, il compagno Raffaele 
Cois. morto per collasso car­
dìaco in una via di Roma, 
mentre era costretto a giro­
vagare per • ministeri solle­
citando interventi a favore 
del suo comune. Quartu di­
ventò allora punto di rife-

I nmeoto. roccaforte rossa, 
I centro di intensa vita de­

mocratica. Oggi può essere 
{ qualcosa di più. « Da Quar-
| tu — afferma il compagno 

Andrea Piludu — possono 
scaturire le energie non so­
lo per riconquistare una pro­
pria ed autonoma identità 
di sviluppo, ma anche per 
contribuire a cambiare ri 
volto e rendere migliore lo 
avvenire del comprensorio 
cagliaritano». 

L'elettorato ha già risposto 
un anno fa. rafforzando il 
nostro partito, n Pei primo 
partito, viene riconosciuto 
più che mai decisiva forza 
di lotta e di governo dai la­
voratori. dai giovani, dalle 
dorme, dai ceti medi produt­
tivi. La popolazione si è 
largamente espressa: vuote 
lasciarsi alle spalle l'ultima 
spiaggia sarda del centro-si­
nistra. 

La crescita dei consensi sa­
rà tanto più efficace e vita­
le nella misura in cui tra­
durrà In una superiore, per­
manente, costruttiva azione 
unitaria tra tutte le forze 
democratiche ed autonomisti» 
che, in primo luogo del co­
munisti e dei socialisti. 

Giuseppe Podda 
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